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COMUNE DI BUSSETO

Provincia di Parma

O R I G I N A L E

                                                                                                  DELIBERAZIONE N. 26

                                                                                                  Lì,  26 LUGLIO 2001                                                                                                                                              
VERBALE di DELIBERAZIONE del CONSIGLIO COMUNALE

Adunanza straordinaria di prima convocazione

OGGETTO: Trasferimento delle competenze di concessione delle provvidenze economiche in materia di invalidi civili e sordomuti – Approvazione della convenzione tra il Comune di Parma e gli altri Comuni della Provincia per la gestione dell’attività e l’emanazione dei provvedimenti.

L'anno duemilauno  addì ventisei del mese di luglio alle ore 20.40, nella sala delle adunanze consiliari.

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali.

Alla votazione del presente atto  risultano:


P
A

P
A

Laurini Luca
  X

Passera Maurizio
    X


Toscani Barbara
  X

Dioni Michele 
    X


Benassi Sergio

     X
Dalledonne P. Angelo
    X


Testa Gilberto
  X

Cipelli Gianfranco
    X


 Peracchi Nara
  X

Ramponi Emanuela
 
    X

 Campioli Giorgio
  X

Michelazzi Lamberto
    X


 Fratti Salima
  X

Gotti Afro
    X


 Vigevani Maura
  X

Concarini Roberto

    X

 Talignani Carla
  X





Partecipa all'adunanza il Segretario Comunale  Dott.ssa Ilde Gaudiello la quale provvede alla redazione del presente verbale. Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. Laurini Dott. Luca Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopraindicato.

OGGETTO: Trasferimento delle competenze di concessione delle provvidenze economiche in materia di invalidi civili e sordomuti – Approvazione della convenzione tra il Comune di Parma e gli altri Comuni della Provincia per la gestione dell’attività e l’emanazione dei provvedimenti.

IL CONSIGLIO COMUNALE


Considerato:

· che l’art.130 del D.Lgs del 31.03.1998, n°112, in attuazione della Legge 15.03.1997 n°59, trasferisce dallo Stato alle Regioni le funzioni di concessione dei trattamenti economici a favore degli invalidi civili;

· che l’art.191 della L:R. n°3/99 trasferisce ai Comuni le funzioni in materia di concessione delle provvidenze economiche degli invalidi civili;

· che con deliberazione della G.R. del 24.10.2000 n°1809 si stabilisce che le risorse umane e finanziarie da trasferirsi ai soggetti destinatari delle funzioni trasferite, ai sensi dell’art. 2 del D.P.C.M. 26.5.2000, siano attribuiti ai Comuni capoluogo della provincia per lo svolgimento associato dell’attività istruttoria con i Comuni della rispettiva provincia, fermo restando la titolarità delle funzioni in capo ai singoli Comuni;

· che con la pubblicazione sulla G.U. del 22.02.2001 del D.P.C.M.22.12.2000, inerente il trasferimento di risorse di personale e di funzioni ai Comuni titolari delle funzioni di concessione delle provvidenze economiche, ha decorrenza l’effettivo esercizio da parte dei Comuni delle funzioni trasferite di che trattasi;

· che l’art. 52 della L.388/2000 prevede la possibilità, per gli Enti destinatari dei trasferimenti, nelle more della conclusione delle procedure di mobilità del personale trasferito di avvalimento degli uffici e delle strutture dell’amministrazione precedentemente titolare della funzione, fino al 30.6.2001 e comunque eccezionalmente non oltre il 31.12.2001;  

Visto:

· l’accordo quadro stipulato in sede di Conferenza Stato –Regioni nella seduta del 6.12.2000, in cui si individuavano le modalità procedimentali di trasferimento delle funzioni di concessione di cui all’art. 130 del D.Lgs 112/98;

· l’accordo Stato-Regioni-Enti Locali in sede di Conferenza Unificata relativa a modalità organizzative e procedure per l’applicazione dell’art.52 della L.388/2000;

· la nota del 28/2/2001 inviata dal Comune di Parma all’ANCI Nazionale nella quale si dichiara di avvalersi delle strutture dell’amministrazione statale fino al 30.6.2001, al fine di garantire una ottimale prosecuzione del servizio, prevedendo un periodo di passaggio di competenze, in affiancamento ad un primo nucleo di operatori comunali (n°1) inviati in formazione presso gli Uffici della Prefettura di Parma dal 19.03.2001;

Tenuto conto:

· che ad oggi non sono ancora pervenute comunicazioni ufficiali in merito all’eventuale trasferimento di personale dello Stato al Comune, per la gestione di cui all’oggetto e pertanto si rende opportuno proseguire nell’affiancamento con la Prefettura presumibilmente sino al 30.9.2001e comunque non oltre il 31.12.2001 ed a tal fine, avendo già acquisito il parere positivo del Prefetto, procedere alla debita comunicazione all’ANCI nazionale;

Considerato inoltre:

· che ai fini di una maggiore semplificazione della procedura e di accelerazione nei tempi di risposta, la Regione Emilia Romagna, con propria nota del 7.02.2001, ha proposto ai Comuni titolari della potestà concessoria di convenire in sede provinciale, tramite specifico atto convenzionale, la possibilità di autorizzare il Comune capoluogo ad individuare il responsabile dell’emissione e sottoscrizione degli atti di concessione anche per conto degli altri Comuni della provincia;

· che con determinazione di Giunta Comunale N°168 dell’8.03.2001, a seguito di debiti incontri con i Comuni della Provincia, cui resta n capo la titolarità della funzione, è stato, tra l’altro, identificato il Settore Servizi Sociali del Comune di Parma, quale settore che dovrà attuare la gestione dell’effettivo esercizio della concessione dei trattamenti economici a favore degli invalidi civili, autorizzando pertanto il relativo Direttore alla firma di tutti gli atti a valenza gestionale connessi all’iter delle pratiche;
· che è ora opportuno e necessario condurre a regime le modalità convenzionali quanto all’esercizio del potere concessorio nella prospettiva della semplificazione del procedimento, fermo restando la titolarità delle funzioni in capo ai Comuni della provincia, tramite la proposta e l’approvazione di un’apposita convenzione, regolante le modalità di collaborazione tra i Comuni per  l’esercizio delle funzioni di che trattasi;   

 

Ritenuto:

· pertanto opportuno e necessario approvare una specifica convenzione con i Comuni della Provincia di Parma, al fine di convenire le modalità di gestione nella fase procedimentale, con particolare riferimento alla delega al Comune di Parma di istruire ed emanare, per conto degli altri Comuni, il provvedimento finale di concessione o di revoca, a conferma delle deleghe pervenute o a completamento del quadro organizzativo provinciale;

Dato atto altresì:

· che la Giunta Regionale Emilia Romagna, con propria deliberazione n°271 del 13.3.2001, ha approvato lo schema quadro di convenzione per la gestione delle attività istruttorie connesse alla concessione delle provvidenze economiche in favore degli invalidi civili e sordomuti in collaborazione con l’INPS;

· che, a seguito di successiva delibera del Consiglio di Amministrazione dell’INPS n°81 del 6.03.2001 e dei debiti incontri tra il Comune di Parma e l’INPS sede provinciale di Parma si è pervenuti ad una bozza di Protocollo d’intesa che consenta al Comune  di Parma di costituire l’ufficio Comune per lo svolgimento dell’istruttoria di cui all’oggetto, presso la struttura dell’INPS sede provinciale di Parma, utilizzando in tal modo, le banche dati ed i collegamenti esistenti presso le strutture in questione e all’INPS di collaborare alla semplificazione delle procedure che vedono coinvolti enti diversi, ottenendo un’economia di gestione ciascuno per la parte di propria competenza e valore aggiunto nei confronti  del servizio ai cittadini interessati;
· che con la Prefettura di Parma si è realizzato un proficuo interscambio e lavoro di collaborazione che ha consentito di mantenere fortemente presidiata l’istruttoria  dei provvedimenti di concessione, nonché realizzare la migliore collaborazione tra gli Enti interessati, affinchè l’occasione del trasferimento possa evitare disagi ai cittadini e favorisca semplificazioni del procedimento;    

Rilevato:

· che solo quando si avranno gli elementi certi in merito all’eventuale trasferimento del personale o del finanziamento statale in sostituzione del personale che non sarà trasferito, si adotteranno i debiti atti concernenti le entrate e le spese;

· che le spese di funzionamento da riconoscere all’INPS rientrano nei limiti previsti dal DPCM 22 dicembre 2000 e che si procederà con appositi atti alle debite variazioni di entrata e di spesa;

Su proposta della Giunta Comunale;

Richiamato l’art.42 del T.U. n°267/2000 ordinamento EE.LL;

Visto il parere del Responsabile Servizio Affari Generali Dr.ssa Sabrina d’Amore espresso in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art.49, comma 1 del T.U. n°267/2000 ordinamento EE.LL;

Ritenuto necessario rendere immediatamente eseguibile il presente atto;

Con votazione unanimemente favorevole dei consiglieri presenti e votanti;

D E L I B E R A

1. di approvare, per le motivazioni indicate in premessa e qui integralmente richiamate, lo schema di Convenzione che, in allegato, (sub A) forma parte integrante della presente deliberazione, da adottarsi tra il Comune di Parma e i Comuni della provincia di Parma, nel quale si delega il Comune di Parma per l’istruttoria e l’emanazione degli atti di concessione di benefici economici agli invalidi civili residenti negli altri Comuni della provincia, autorizzando altresì a pervenire se necessario  a specifiche intese bilaterali, sulla base dello schema convenzionale approvato;  

2. di autorizzare il Responsabile del Servizio Affari Generali alla sottoscrizione della convenzione in nome e per conto del Comune di Busseto;

3. di dare atto che nell’anno corrente in via transitoria il Comune di Parma si avvarrà della collaborazione della Prefettura presumibilmente sino al 30.09.2001 e comunque non oltre il 31.12.2001, dandone debita comunicazione all’ANCI Nazionale;

I N D I

con ulteriore votazione favorevole espressa in forma palese all’unanimità

4. di rendere il presente atto immediatamente eseguibile vista l’urgenza di procedere, ai sensi dell’art.134, c.4 del D.Lgs n°267/2000; 

SI RENDE NOTO

- che il presente provvedimento è impugnabile dinanzi il competente Tribunale Amministrativo Regionale entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’Albo Pretorio.

Sab/deliberaCCinvalidicivili

                                                                                            Allegato A delib.C.C.N° 26    /01

CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI PARMA E IL COMUNE DI BUSSETO PER  LA  GESTIONE ASSOCIATA DELLE ATTIVITA’ ISTRUTTORIE E L’EMANAZIONE DEL PROVVEDIMENTO FINALE CONCERNENTI LA CONCESSIONE DEI TRATTAMENTI ECONOMICI A FAVORE DEGLI INVALIDI CIVILI AI SENSI DELL’ART.130 DEL D.Lgs N°112/98, DELL’ART.191 DELLA L.R. N°3/1999 E DELL’ART.7 DEL D.P.C.M. DEL 26.05.2000. 


Tra il Comune di Parma e il Comune di Busseto e i Comuni di                                                    


Vista la legge 15.03.1997, n°59 e successive modifiche, recante “Delega al Governo per il  conferimento di funzioni e compiti alle regioni e agli Enti Locali per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”;


Visto l’art.130 del D.L. 31.03.1998, n°112 che trasferisce alle Regioni le funzioni di concessione dei trattamenti economici in favore degli invalidi civili;


Visto l’art.191 della L.R. n°3/99 che trasferisce le funzioni in materia di concessione delle provvidenze economiche degli invalidi civili ai Comuni;


Visto l’ìart.2 del D.P.C.M. del 26.05.2000 recante “L’individuazione delle risorse finanziarie, umane, strumentali e organizzative da trasferire alle Regioni in materia di funzioni di concessione dei trattamenti economici a favore degli invalidi civili, ai sensi dell’art.130 del D.L.31.3.1998, n°112, che dispone che le Regioni a statuto ordinario esercitino a partire dal 1°gennaio 2001 le funzioni in materia di concessione dei trattamenti economici sopracitati;


Visto l’art.7 del sopra richiamato DPCM che prevede che il Ministro dell’Interno presti attività di supporto e consulenza per lo svolgimento dei compiti trasferiti, prevedendo a tal fine la possibilità di stipulare accordi tra il Ministro medesimo e le Regioni e tra le Regioni e le Prefetture;


Visti gli accordi Quadro a tal fine stipulati in sede di Conferenza Stato-Regioni nelle sedute del 6.12.2000 e del 1.02.2001, in cui si individuano le modalità procedimentali di trasferimento delle funzioni di concessione, di cui all’art.13 del DLgs n°112/1998, e di collaborazione;


Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n°1809 del 24.10.2000 recante “Proposta di riparto tra Regioni e Enti Locali delle risorse finanziarie, strumentali ed umane relative all’esercizio delle funzioni trasferite dal D.Lgs n°112/1998”, nella quale si stabilisce che le risorse umane e finanziarie  vengano attribuite ai comuni capoluogo per lo svolgimento dell’attività istruttoria in forma associata con i Comuni della rispettiva provincia, ferma restando la titolarità delle funzioni in capo ai singoli Comuni;


Vista la “Legge Finanziaria 2001” del 23.12.2000 n°388, ed in particolare il comma 1) dell’art.52, recante  “Norme per il trasferimento di funzioni statali alle Regioni e agli Enti Locali e relativi costi”;


Vista la deliberazione della G.R. del 13.03.2001, n°271 di Approvazione dello schema di convenzione quadro per la collaborazione con l’INPS per lo svolgimento delle attività istruttorie connesse alla concessione delle provvidenze economiche in favore degli invalidi civili;


Dato atto del comune impegno a perseguire ogni strategia utile non solo ad assicurare il livello qualitativo già raggiunto nell’espletamento delle funzioni di cui trattasi ma anche a perseguire obiettivi ulteriori  di miglioramento e semplificazione delle procedure, in coerenza con lo spirito della Legge 59/97 e del D.Lgs 112/98;


Considerato inoltre che con la pubblicazione sulla G.U. del DPCM 22.12.2000, avvenuto in data 27.02.2001, ha decorrenza l’effettivo esercizio da parte dei Comuni delle funzioni trasferite di cui trattasi;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art.1 – Finalità

La presente convenzione è finalizzata all’esercizio associato da parte dei Comuni , così come indicato all’art.191 della L.R. n°3/1999, della potestà concessoria delle provvidenze economiche agli invalidi civili e ne disciplina le modalità organizzative e procedimentali nonché i rapporti tra i Comuni firmatari.

Art.2 – Gestione attività istruttoria

1. Per l’esercizio associato delle funzioni di cui all’art.1 e come previsto dalla D.G.R. n°1809 del 24.10.2000 gli Enti firmatari si avvalgono del Comune di Parma, in quanto Comune capoluogo di provincia, al quale vengono attribuiti tutti  i compiti di istruttoria afferenti la concessione delle provvidenze economiche agli invalidi civili e al quale vengono attribuite, a tal fine, le risorse umane, finanziarie, strumentali e organizzative previste in sede nazionale, quale corrispettivo per il trasferimento di cui trattasi.

2. Il Comune di Parma può esercitare le funzioni gestionali per le quali è delegato, anche attraverso apposito protocollo d’intesa operativo con l’INPS provinciale di Parma, ed in via transitoria, avvalendosi della Prefettura presumibilmente sino al 30.09.2001 e comunque non oltre il 31.12.2001;

3. Per l’esercizio associato delle funzioni di cui ai precedenti commi 1 e 2 viene attivato un ufficio provinciale presso il Comune, ovvero l’INPS, sede provinciale, realizzando in tal modo la modalità operativa più idonea a favorire il miglioramento del servizio e la semplificazione del procedimento, nonché l'identificazione di un punto unitario di riferimento per la fase istruttoria e concessoria, nonché per quella di erogazione degli assegni.

Art. 3 – Delega per il provvedimento finale

1. Al fine di garantire la migliore semplificazione del procedimento e di ridurre i tempi di attesa degli interventi, il Comune di Parma al quale è affidata l’attività istruttoria ai sensi della D.G.R. n°1809/2000, è delegato dai Comuni convenzionati all’emanazione del provvedimento finale di concessione o di diniego di concessione, individuando il responsabile della sottoscrizione dell’atto.

2. Il Comune di Parma comunicherà ai Comuni titolari delle funzioni concessorie i provvedimenti adottati nei confronti delle istanze presentate dai cittadini residenti nei rispettivi territori.

Art.4 – Rapporti economici

1. Il Comune di Parma acquisisce le risorse umane, finanziarie, strumentali e organizzative trasferite dallo Stato e dalla Regione ed assicura la gestione del procedimento nelle sue fasi istruttorie e provvedimentali.

2. I costi del personale addetto all’esercizio associato delle funzioni di cui all’art.1 saranno assicurati esclusivamente attraverso le risorse che il Comune di Parma acquisirà dallo Stato e dalla Regione.

3. Eventuali ulteriori oneri che si rendesse necessario sostenere per l’espletamento della funzione in relazione a spese di ordine strumentale e organizzativo, ad esclusione delle spese di personale, verranno rimborsati, previo riparto, fra tutti  i Comuni associati, dagli enti che aderiscono alla convenzione (in base alle pratiche istruite per ciascun Comune).

Art.5 – Durata 

La presente convenzione ha validità per anni tre, rinnovabili, salvo variazioni del quadro normativo, che dovessero intervenire successivamente alla stipula.

SEDUTA DEL  26/07/2001                                                 DELIBERAZIONE N.° 26

OGGETTO: Trasferimento delle competenze di concessione delle provvidenze economiche in materia di invalidi civili e sordomuti – Approvazione della convenzione tra il Comune di Parma e gli altri Comuni della Provincia per la gestione dell’attività e l’emanazione dei provvedimenti.

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PROPONENTE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA: PARERE  FAVOREVOLE 

DATA:  12.07.2001                                                                          IL RESPONSABILE 

                                                                                                          Dr.ssa S.d’Amore     

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO PRESIDENTE                           IL SEGRETARIO COMUNALE
    DOTT. LUCA LAURINI                                DOTT.SSA  ILDE GAUDIELLO   

Il sottoscritto Segretario Comunale,  

                                                       ATTESTA

che la presente deliberazione :

- è stata affissa all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire dal............................................

   (N.         Reg.Pub.)

( ) è stata trasmessa con lettera n................. in data.....................al CO.RE.CO. per il controllo

     preventivo di legittimità.

( )  è stata dichiarata immediatamente eseguibile

- è divenuta esecutiva il ....................................................

( ) l’11° giorno dalla pubblicazione, non essendo pervenute richieste di controllo;

( ) in quanto meramente esecutiva di altra deliberazione;

( ) in quanto il CO.RE.CO. ha comunicato di non aver riscontrato vizi di legittimità, nella seduta

     Prot. N. ......................   del .........................................;

( ) decorsi 30 giorni dalla ricezione dell’atto, dei chiarimenti o degli atti integrativi richiesti senza 

     che il CO.RE.CO: abbia comunicato provvedimento di annullamento.     

 lì                                                                                  Il Segretario Comunale

